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RELAZIONE STORICA 

L’insieme di scale e pedamentine oggetto del presente intervento se per un verso può essere considerato con un importante e 
complessivo bene culturale unitario, per l’altro è composto da elementi, variamente dislocati, che rimandano ad interventi 
assai diversi per datazione e per morfologia. 
 
Da un punto di vista generale, si può assumere che sono autentiche sopravvivenze rispetto ai processi di modernizzazione 
della città nel secondo Ottocento e nel Novecento, fasi in cui molti altri percorsi a gradini o gradoni furono trasformati in strade 
o addirittura cancellati dalle trasformazioni urbanistiche, mentre alcune ipotesi di ristrutturazione urbanistica rimasero per 
fortuna su carta: ad esempio il piano regolatore de Simone del 1917 prevedeva una complessiva sistemazione con un nuovo 
quartiere della collina di Miradois, che se attuata avrebbe comportato la distruzione delle scale del Moiariello. In questo senso, 
considerando che nell’irripetibile ed eccezionale valore storico-culturale complessivo di Napoli significati importanti risiedono 
anche largamente nella permanenza di antichi tracciati viari (anche al di là del più emblematico esempio dei decumani), le 
scale e pedamentine possono essere considerate un elemento tutt’altro che marginale di queste permanenze. Inoltre, per tutti 
i casi in questione, pur nelle loro differenti caratteristiche e localizzazione, si può dire che scale e pedamentine, proprio per la 
resistenza opposta ai sistemi di traffico veicolare e motorizzati, per una certa difficoltà che hanno presentato rispetto a cantieri 
di eventuali programmi di rinnovamento edilizio, hanno implicato una maggiore conservazione di agglomerati tradizionali, di 
persistenze di edilizia storica, mentre peraltro rispetto ad altre strade pure storiche sono state in misura minore soggette, 
dall’Ottocento ad oggi, a rifazioni complete di manti e pavimentazioni.  
 
Talché, oggi oltre ad essere considerate alla luce delle necessità ecologiche un utile risorsa, appaiono come catalizzatori di 
pittoreschi sistemi urbani pre-moderni conservati quasi nella completa totalità. 
 
Se si prescinde dalla scala di Montesanto, scaturita da un intervento ottocentesco che, ispirato anche a criteri di formalità 
monumentale, ha comportato importanti opere di livellamento, in massima parte i percorsi oggetto del presente intervento, 
come la calata San Francesco, le scale del Petraio, la Pedamentina San Martino, le scale del Moiariello, presentano un 
duplice valore storico testimoniale: innanzitutto quello di documentare, in una città che ha in larga misura rimodellato in epoca 
moderna e contemporanea la sua orografia, aspetti significativi del suo originario, o comunque molto risalente, sistema 
“naturale” delle curve di livello e degli scoscendimenti, talora anche dei corsi d’acqua, che per facilità e per economia in linea 
di massima i camminamenti a gradoni tendevano a non sovvertire; infine, quello di documentare tracciati, molto antichi, anche 
se non sempre è possibile datarli con esattezza.  
Ben differente è la questione delle Scale Montesanto o Filangieri. Subito dopo il completamento del corso Vittorio Emanuele, 
già corso Maria Teresa, nella fase immediatamente dopo l’unità si era aperto un lungo dibattito sulla necessità di collegare la 
bella strada panoramica a mezza costa con i settori sottostanti della vecchia Napoli. Nel 1870 il Municipio approvò la 
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costruzione di una strada carrabile da Montesanto al Corso che avrebbe dovuto anche fungere da elemento strutturante il 
nuovo rione Filangieri. Per ristrettezze economiche tuttavia si decise di provvedere in primis ai collegamenti con una scalea 
meno impegnativa finanziariamente. Fu realizzata tra il 1876 e il 1883, data di ultimazione, ma con criteri di elegante formalità 
e di una certa monumentalità, che riecheggia nobili esempi romani e sontuose scale a tenaglia, tanto da poter essere 
considerata tra le più belle opere urbane realizzate in quella fase. Ebbe una primissima fase una grande rilevanza come luogo 
sociale del passeggio, ma durò poco. Infatti, la costruzione pochi anni dopo, tra il 1886 e il 1891, della Funicolare di 
Montesanto ne inficiò notevolmente l’utilità e il valore sociale.  

 
Riconducibili dunque a fasi storiche assai differenziate, le strutture urbane a scale di cui al presente progetto vanno 
complessivamente considerate come preziose sopravvivenze, in grado di assumere nuovi valori e nuovi significati storici alla 
luce della più moderna sensibilità paesistica ed ecologica.  
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